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3. - NOTE ILLUSTRATIVE
M. COSCI

Il testo della nota illustrativa e la relativa documentazione grafica e fotografica,
costituiscono parte integrante del corrispondente Foglio Geologico, arricchendo lo stesso di
schemi integrativi, di particolari aree rilevate non cartografabili alla scala 1:50.000, di
sezioni, foto e quant’altro richiesto a completamento del foglio (Quaderni del Servizio
Geologico Nazionale, serie III, n. 1); pertanto, tutta la documentazione dovrà essere
consegnata insieme agli elaborati cartografici del foglio e allestita secondo i criteri di
seguito riportati.

4.1. - INDICAZIONI GENERALI

La “Nota Illustrativa” dovrà contenere, come limite massimo, 128 pagine numerate,
comprensive di testo e illustrazioni, pari a 8 sedicesimi in linguaggio tipografico (1
sedicesimo è composto di 16 pagine numerate). Dovrà, pertanto, essere presentato un
“prototipo” in formato A5, incluse figure, fotografie e tabelle, con la possibilità
dell’inserimento di tavole fuori testo (figure con una piega) nella misura di una tavola ogni
sedicesimo. Gli elaborati consegnati dovranno perciò essere definitivi: non verranno
prodotte bozze di stampa e non saranno quindi accettate modifiche in corso di lavorazione.
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4.2. - INDICAZIONI PER LA STAMPA

4.2.1. - Testo - Per la realizzazione della “Nota Illustrativa”, dovrà essere consegnato un
dischetto, elaborato in formato Microsoft-Word, carattere Times, con relativo supporto
cartaceo comprendente:
• nome e numero del Foglio;
• nome e cognome per esteso degli Autori;
• testo, in corpo 10, completo di citazioni di figure, tavole e riferimenti bibliografici;
• didascalie delle figure, in corpo 8, con numerazione progressiva, su pagina a parte;
• didascalie delle tavole, in corpo 8, con numerazione progressiva su pagina a parte;
• bibliografia, in corpo 8 (v. esempio pagina seguente);
• indice.

Per facilitare il processo di stampa è opportuno fornire direttamente il testo già
predisposto, in base alle misure dello spazio utile del box: cm 11,4 x 16 h (78 battute per
riga, interlinea 1), digitato in corpo 10, nonché i box in cui saranno inserite le figure nel
testo, con le relative didascalie. Il testo dovrà essere suddiviso per argomenti nel modo
seguente:

PREMESSA E/O INTRODUZIONE (maiuscolo)
I - TITOLO (grassetto, maiuscolo, preceduto da numero romano)
1. - CAPITOLO (maiuscolo)
1.1. - PARAGRAFO (maiuscoletto)
1.1.1. - Sottoparagrafo (corsivo)
1.1.1.1. - C o m m a  (spaziatura espansa)

Usare il grassetto per le “sigle” delle formazioni e il corsivo per le denominazioni.
Es.: M2-1/29 - Bisciaro
Per indicare le successioni, numerare in ordine alfabetico (lettera in corsivo).
Es.:  A - SUCCESSIONE COMPLETA (maiuscolo)

B - SUCCESSIONE RIDOTTA (maiuscolo), etc.

4.2.2. - Riferimenti bibliografici - In bibliografia devono figurare solo le opere citate nel
testo, compilate come da esempi seguenti:

ANADON P., CABRERA L., GUIMERAS J. & SANTANACH P. (1985) - Paleogene strike-slip deformation and
sedimentation along the southeastern margin of the Ebro basin. In: K.T. BIDDLE & N. CHRISTIE-
BLICK (Eds.): «Strike-slip deformation, basin formation and sedimentation». Soc. of Econ. Pal. and
Min., spec. publ. no. 37: 303-318, Tulsa.

CALOI L. & PALOMBO M.R. (1980) - Resti di mammiferi del Pleistocene medio di Malagrotta. Boll. Serv.
Geol. d'It., 100 (1979), (2): 141-188, 17 figg., 7 tavv., Roma.

CALOI L. & PALOMBO M.R. (1989) - I grandi mammiferi del Pleistocene superiore di Grotta Barbara
(Monte Circeo, Lazio meridionale). Boll. Serv. Geol. d'It., 106 (1987): 3-58, 1 fig., 18 tabb., Roma.

CASTIGLIONI G.B. (1979) - Geomorfologia. pp. 436, U.T.E.T., Torino.
TOMADIN L. (1969) - Ricerche sui sedimenti argillosi fluviali dal Brenta al Reno. Giorn. Geol., ser. 2, 36

(1): 159-179, 4 figg., 4 tabb., Bologna.

Per ulteriori dettagli per la compilazione della bibliografia, consultare le “Norme per
la stampa” pubblicate sul Bollettino del Servizio Geologico, vol. CXI-1992 e seguenti.
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4.2.3. - Illustrazioni - Gli elaborati grafici, sezioni, schemi, colonne stratigrafiche,
diagrammi, ecc., verranno pubblicati esclusivamente in b/n. Dovranno essere eseguiti e
consegnati su lucido indeformabile con le indicazioni delle misure richieste per la stampa
(11.4 x 16,8); le scritte interne al disegno devono essere realizzate con trasferibile o in
fotocomposizione; non sono ammesse scritte a mano libera.

Gli elaborati grafici di dimensioni maggiori del formato pagina possono avere
eccezionalmente una piega laterale, con ingombro massimo di cm 26 x 18, nella misura di
una tavola ogni sedicesimo (v. “Indicazioni Generali”).

Per la riproduzione di linee, occorre usare inchiostri che diano un’alta definizione e
permettano una costanza del tratto nella sua interezza, tale da consentire una chiara
leggibilità anche dopo la riduzione; gli originali devono essere accompagnati da una copia
su carta nella dimensione della stampa finale.

Per gli elaborati grafici in forma numerica, dovrà essere consegnata una stampa
originale su carta, realizzata con le misure richieste, secondo il formato per la stampa; la
documentazione dovrà essere completata con l’invio del dischetto, elaborato con un
software compatibile con i sistemi di stampa dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato:
ARC/INFO con FILE.EØØ, AUTOCAD con FILE.DWG, CORELDRAW con FILE.CDR.

Le didascalie delle figure devono essere posizionate al di sotto del disegno stesso,
distanziate di una battuta; in caso di disegni stretti e lunghi (per esempio colonne
stratigrafiche) potranno essere inserite a lato dello stesso. Per le tabelle si userà il corsivo
in corpo 10, posizionando la didascalia in alto distanziata dalla tabella di una battuta.
      Per la riproduzione di linee, occorre usare inchiostri che diano un’alta definizione e
permettano una costanza del tratto nella sua interezza, tale da consentire una chiara
leggibilità anche dopo la riduzione; gli originali devono essere accompagnati da una copia
su carta nella dimensione della stampa finale.
     Per ulteriori specifiche si rimanda alla precedenti note illustrative edite dal Servizio, per
chiarimenti contattare l’ufficio 8 Produzione Editoriale.

4.2.4. - Fotografie - Potranno essere stampate sia in b/n che a colori. Per le foto in b/n,
valgono le stesse indicazioni fornite per i disegni a tratto e dovranno pervenire su carta
opaca, già nel formato di stampa. Per la riproduzione di foto a colori, dovranno essere
necessariamente consegnate le diapositive, con relativa copia in formato di stampa.

Il materiale grafico e fotografico fornito non sarà restituito.


